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Stasera (tv 2 ore 22,30) contro Gomez a S. Giuseppe Vesuviano 

Oliva difende P«europeo» 
aspettando il mondiale 

Le alte richieste di Costello e Bumphus ritardano la scalata al vertice del napoletano 

Calcio 

PuQilato 

Il vento che spinge Patrizio 
Oliva campione d'Kuropu dei 
welter-jr verso le due vette 
mondiali chiamate Bill Costel
lo e Johnny Bumphu<= rischia di 
affievolirsi se non proprio di 
cessare. William •Hill» Costello, 
alias Guglielmo Castighom, na
to a Kingston, New York, il IO 
aprile 1956. figlio di un oriundo 
italiano e di una portoricana, 
viene chiamato dai suoi fans 
tThe sicilian butcher». il macel
laio di Sicilia Lo prepara il pic
colo Victor Valle di origine li
gure già trainer del gigantesco 
Gerry Cooney che sfidò Larry 
Holmes, nel ring è un «bomber». 
una forza della natura, un «fi-
ghter. dallo stile rozzo ma de
vastante. A Beaumont, in 10 
assalti, polverizzò Bruce Curry 
strappandogli la Cintura per il 
W.B.C, che Bill Costello e di
sposto a mettere in gioco con
tro Patrizio Oliva, anche in Ita
lia. per una paga di 400 mila 
dollari. 

L'altro campione delle «140 
libbre», Johnny tBuir.p City. 
Burnphus è un magnifico atleta 
nero nato a Nashville, Tennes
see, il 17 agosto 1960, che si 
batte in guardia falsa ma pos
siede ugualmente una tecnica 
eccellente unita ad un punch 
micidiale. Forse Bumphus non 

• Nuova esibizione europee per OLIVA 

ha un mento di ferro , pero il 
discepolo di Lou Duva. nitro o-
riundo nostro, possiede risorse 
fisiche notevoli ed al termine 
delle 15 riprese ebbe un verdet
to unanime dai tre giudici e così 
l'arbitro Tony Perez Io procla
mò nuovo campione per la 
W.B.A. e successore di Aaron 
Pryor. Pure il vecchio Lou Du-
va è pronto ad accettare come 
sfidante Patrizio Oliva ina 
chiede almeno 500 mila dollari 
perché ritiene il suo Johnny 
Bumphus un vero talento, 
quindi superiore al muscolare 
Bill Costello. 

Ecco dunque chi sono le due 
cime così difficili da scalare che 
attendono Patrizio Oliva che 
stasera, sabato, nel Teatroten-

da di Sari Giuseppe Vesuviano. 
difenderà il suo campionato eu
ropeo dall'assalto di Jose Ra
mon Gomez Fouz. uno spagno
lo nato ad Oviedo il 27 gennaio 
1952 che sta nel ring come pro
fessionista da quasi 14 anni, 
quindi si tratta di un veterano 
per età ed esperienza. L'iberico. 
descritto come un guerriero, ha 
sostenuto almeno 80 combatti
menti, è stato campione d'Ku
ropa dei welter-jr. quando a 
Zurigo, in 15 riprese, superò lo 
svizzero Walter Blaser. 

Nel 1980 José Ramon Gomez 
Fouz divenne campione di Spa
gna dei vvelters. quindi è disce
so al limite delle 140 lihbre (Kg 
63,503) per poter sfidare Oliva. 

Patrizio Oliva, nato a Napoli 
il 28 gennaio 1959, professioni
sta da meno di 4 anni, sta attra
versando un momento difficile 
come uomo e come pugile. Ha 
in ballo una causa di separazio
ne con la moglie Silvana Caiaz-
zo, una faccenda dolorosa per il 
morale, inoltre esiste un dissi
dio con il suo manager Rocco 
Agostino sui metodi di prepa
razione e la località dove si 
svolge l'allenamento. 

Patrizio Oliva preferisce la 
scomoda palestra napoletana 
della Fulgor e i consigli paterni 
di Peppino Silvestri al campo 
moderno di Agostino che con i 
suoi ragazzi, incominciando da 
Nino La Rocca, usa la carota e 
il bastone. Purtroppo i risultati 
sono sconsolanti per Oliva se ri
pensiamo alle sue mediocri 
prove contro i perditori statu
nitensi Jerome Artis a Marsala, 
Anthony Murrav a Pozzuoli, 
Alien Austin a Chiavari. 

Stasera, davanti ai 5 mila ti
fosi di S. Giuseppe Vesuviano 
che si è tassato per 100 milioni, 
pur di concedere una buona 
.borsa» a Patrizio e un calore 
amico, il campione d'Europa a-
vrà un compito non facile e 
molto delicato. La Rai-Tv, pre
senterà Oliva e Fouz sul Secon
do Canale dopo le 22.10. spe
riamo in diretta contrariamen
te alle sue pessime abitudini. 

Giuseppe Signori 

ROMA — Nils Liedholm non è 
ancora sicuro di lasciare a fine 
stagione la Roma. Ieri mattina 
si è capito lontano un miglio 
(dopo l'allenamento n Trigona) 
che il .barone» è combattuto. 
Ad una televisione privata il 
tecnico della Roma aveva inol
tre dichiarato che il partire o il 
restare era equamente diviso: 
metà e metà. Comunque il pre
sidente Dino Viola tallona da 
presso Liedholm: anche ieri 
mattina ha avuto un colloquio 
in camera caritatis col tecnico. 
Ma lo svedese è stato anche sol
lecitato a dare una risposta da 
una considerazione di alcuni 
giornalisti. Glie stato fatto pre
sente che a Milano non troverà 
la «stessa stampa, di Roma: 
considerazione nata dal fatto 
che Liedholm e la società tal
volta si sono «lamentati., a tor
to, dei «commenti cattivi» di 
«certa stampa». Al che il «baro
ne» ha risposto in maniera pe
rentoria: «Ma chi ha detto che 
vado a Milano? Non ho mai 
detto che parto o che resto. Al 
presidente Viola ho detto che 

Totocalcio 

Ascoli-Catania 
Genoa-Verona 
Inter-Juventus 
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Cremonese-Camp. 
Palermo-Atalanta 
Reggiana-Parma 
Martina-Teramo 
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Nella prima giornata di prove è in testa la Renault di Warwick davanti a Prost 

Zolder: cavalli bolsi per le Ferrari 
Noie alle gomme per le due macchine di Maranello - 6° Arnoux e 10° Alboreto - De Angelis quinto 

Dal nostro inviato 
ZOLDER — Hanno assegnato 
alla Ferrari i Ixix vicini alla ste
le di Gilles Villeneuve: un me
tro di marmo con in cima il ca
sco del pilota canadese morto a 
Zolder 2 anni fa. Il team del Ca
vallino rampante depone ai 
piedi del piccolo monumento 
una corona di finn rossi. L'urlo 
della sirena richiama tutti alla 
realtà: alle ore 10 in punto ini
ziano le prime prove di qualifi
cazione del Gran Premio del 
Belgio di Formula 1. Il «circo, si 
anima, il nervosismo è palpabi
le. L'obiettivo è battere le bian-
corosse Me Laren; se fallisce, il 
mondiale può dirsi chiuso «E 
se noi non riusciamo a riscat
tarci qui, saranno guai per tut
ti. dice un responsabile dei bo
lidi rossi che. non riusciamo a 
capire il perché, vuol mantene
re l'anonimato. E continua: .11 
commendatore sta perdendo la 
pazienza. Un'altra corsa fallita 
e qualcuno dovrà pensare a 
cambiare lavoro.. Seguiamo, 
quindi, questa prima giornata 

di lavoro vicino al monumento 
di Gilles Villeneuve. 

Ore 10.30 — Arriva Arnoux 
ai box per il cambio di gomme. 

Anche Alboreto si ferma. I 
loro tempi si aggirano sull'I' 
20", due secondi in meno di A-
lain Prost. Mauro Forghieri, 1' 
ingegnere capo, cammina avan
ti e indietro dalla postazione 
del monitor. A segnare i tempi 
c*è Marco Piccinini e il diretto
re sportivo. 

Ore 10.40 — Dopo qualche 

firo di pista, ecco di nuovo le 
errari. Gomme contrassegna

te da lettere passano veloce
mente dalle mani dei meccanici 
alle ruote. Le mescole dei pneu
matici diventano sempre più 
morbide- E così scende anche il 
tempo sul giro di Arnoux e Al
boreto (1*21" e 21 il primo, 
l'I9" e 99 il secondo). Forghieri 
e Piccinini si avviano verso i re
sponsabili della Goodyear: una 
discussione pacata, plichi sorri
si dì circostanza, alcuni segni di 
o.k. con le dita. 

Ore 11.20 — I,a macchina di 
Alboreto arriva ai box con una 
scia di fumo. Un meccanico 
spegne le fiamme che escono 
dagli scarichi. C'è anche un'ala 
da cambiare perché vibra. Ar-

L'anticipo di Torino in TV su Raidue 

In campo le «grandi», 
oggi c'è Berloni-Star 

l ~ ^ 1 ^ ^ ^ ~ ^ ^ W ^ H ^ C J ^ f t Riva — ?e la vede con la Peroni Basket 

Con Berir.ni-Star che si gioca 
stadera (inizio 20.30. differita 
su Raidue verso le 2.1,15. arbitri 
Montella e Baldini) i plav off 
entrano nei quarti di finale. Co
me a dire che si comincia a fare 
sul seno visto e considerato che 
gli ottavi di finale, fatta ecce
zione per i tre incontri tra Pe
roni e Man*, sono «passati in ca
vallerìa» sepia destare eccessi
ve emozioni. Colpa forse di una 
formula che mostra delle .cre
pe. in più punti; colpa forse 
dell'eccessivo divario esistente 
tra le formazioni di Al e A2; 
colpa certamente del «caso 
Teofili» che ha dirottato l'at
tenzione dal parquet al tribu
nale sportivo. Tra oggi e doma
ni comunque scendono in cam
po anche fé grandi. Domani se
ra infatti, la Simac gioca la pri
ma partita contro tlndesit or
fana di Marcel (che s'è frattu
rato un piede), la Jolly — che 
he l'incognita del recupero dj 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Ouinta corsa 

Sesta corsa 

1 1 
x 2 

Riva — ?e la vede con la Peroni 
che. a «uà volta, ha Carerà e 
Jeelarii ammaccati e. infine, la 
Granarolo ospita la Febal .dei 
miracoli.. Nel capoluogo emi
liano fi t-volgerà il 9 giugno la 
finale di Coppa Italia. 
BANCO KOM \ - Le trattative 
con Bianchini sono a huonpun-
to. Ieri sera il presidente Timo 
ha riunito il cpp.c'-gho della so
cietà per relazionare sui suoi 
colloqui con il tecnico. Il quale 
è tornato ieri d? Milano e entro 
la prossima .ettimana dovreb
be. a meno ai qualche sorpresa, 
mettere nero su bianco. Incerto 
ancora il futuro di Wright che 
in questi giorni è a Monaco per 
fare un po' di «shopping» alla 
BMW. 
SCAVOI INI — Paul Westhead 
non ha firmato ti contratto: Io 
farà sicuramente negli £tati U-
niti dove tornerà lunedì prossi
mo. «Voglio consultarmi con il 
mio av-vocato.. ha spiegato. I 
dirigenti della Scavohni sono 
fiduciosi e convinti che Paul 
Westhead sarà l'allenatore dei 
biancorossi il prossimo anno. 
G u gii hanno trovato l'appar
tamento. il tecnico ha vi>ionato 
la Scavohni 19S3-M attraverso 
dei filmati e si è detto soddi
sfatto dell'ambiente. Sui gioca
tori un po' meno. «E una squa
dra che ha bisogno di lavorare 
molto, svolge pochissimo lavo
ro difensivo., ha commentato 
Pare che abbia dichiarato ir.ee-
dibili Zampolini. Magnifico e 
Silvc-ster che proprio lalira se
ra ha firmato un nuo\ o cont rat -
to triennale. Per gli altri si ve
drà. a partire dai due nuovi a-
mencani Li vuole scegliere di
rettamente lui. Palazzetti e 
Scav-ohn» gli hanno detto che la 
società può spendere non più di 
300.000 dollari \Ve»thead cer
cherà un plav ed un pivot; do
mani sarà a Bologna per vedere 
Granarolo-Febal. 

noux gli posteggia la macchina 
dietro. Ha terminato: il suo 
tempo l'19"26. Allora come è 
andata? «Inutile, manca di po
tenza» dice il francese con la 
faccia stanca. In quel momento 
Forghieri avvisa i meccanici 
che Alboreto tenterà il giro ve
loce con le gomme da prova. I 
pneumatici vengono disposti 
per terra ai quattro lati. Il pilo
ta milanese entra ai box veloce, 
gli alzano la macchina, ma 
Qualcosa si inceppa: il cambio 
di gomme avviene in 23" e 67. 
Qualche meccanico scuote la 
testa. 

Ore 11.30 — Anche Alboreto 
termina la prima sessione di 
prove. «La macchina va benissi
mo, le gomme abbastanza bene. 
E poi domani aspettiamo pneu
matici ancora migliori. Sono 
soddisfatto, dice il pilota mila
nese. 

Ore 13 — I due piloti della 
Ferrari stanno immobili sulle 
vetture. Davanti a loro un nu
trito gruppo di fotografi. Ma 
Alboreto e Arnoux non sembra
no vederli, hanno gli occhi fissi 
su un punto invisibile della pi
sta. Probabilmente non si ac
corgono che intorno a loro sta 
succedendo di tutto: le Wil
liams di Rosberg e I«affite che 
rompono tre motori Honda; al
tri due motori tedeschi della 
BMW vanno arrosto. Una stri
scia di olio percorre tutta la 
lunghezza dei box. Ecco arriva 
il segnale; parte Arnoux; due 
giri con il tempo di 1"1S"G1. Poi 
tocca ad Alboreto: l'lS"36 due 
secondi in più di Pro>t che ca
peggia la classifica provvisoria. 

Ore ló.ól — Pronti per l'al
tra uscita con il secondo treno 
di gomme. Ancora due fi ri per 
Arnoux. ma la faccia di Marco 
Piccinini fa capire a Forghieri 
che non ce la fa («difficile dire 
cosa non va — spiegherà poi il 
francese —. E un po' tutto.). 
Adesso le speranze sono riposte 
in Alboreto. però lo vedono 
rientrare dopo appena un giro 
sfiorando il monumento di Gil
les Villeneuve («sono stato fre
nato prima da Laffite e poi da 
Alliot che addirittura mi ha 
chiuso la traiettoria- si lamen
terà il milanese). Qualche me
tro più avanti sta arrivando di 
corsa Niki I-auda: la sua McLa
ren è andata in fiamme alla pri
ma curva. Mancano ormai 5 
minuti al termine: Warwick 
con la Renault strappa la «pole 
position. della giornata a Prost 
nell'ultimo giro e il campione 
austriaco deve accontentarsi 
del 14* tempo. 

Ore 16 — I,a sirena pone fine 
alle prove. Un -ignore dai ca
pelli bianchi si inchina ai piedi 
del monumento a Villeneuve. 
strappa un fiore lo mette all' 
occhiello della giacca e in silen
zio si allontana. 

Sergio Cuti 
Questi i tempi della prima 

sessione di prove di qualifi
ca/ione: Derck Wanvick (Gbr 
- Renatili EI.F) r i6"3U; Alain 
Prost (Fra • Marlboro Mcl-a-
ren TaC Porsrhe) l'16"5S7; 
Nelson Piqucl (lira - Brabham 
I»1W) T16-601; Nigcl Mansell 
(Gbr - Lotus Renault) 
ri7"43*t: Elio De Angelis (Ita -
!>olus Renault) l'17'.05: René 
Arnoux (Fra - Ferrari) 
118"017; Manired \ \ inficino
ci» (Rfg - Ats BMW) riS"01S; 
Riccardo Patresc (Ita • Alfa 
Romeo) ri8"052; Andrea De 
Cesari*; (Ita - Ligicr Renault) 
l'I»"239; Michele Alboreto (Ita 
- Ferrari) I'IS'369; Eddie 
Chcrvcr (Isa • Alfa Romeo) 
l'18"!0!: Keke Rosberg (Fin -
Williams Honda). 

Massimino e il Catania 
una storia di non calcio 

che fa solamente 
un'immensa tristezza 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — La zuffa tra il presidente Massimino e il difensore 
Tato Sabadini costituisce l'ennesimo episodio deplorevole, l'ulti
ma manifestazione di malcostume che getta discredito non solo 
sulla squadra di calcio, ma su tutta la città di Catania. Alla base 
delle continue incomprensioni tra società e i giocatori stanno pre
cise rivendicazioni economiche da parte di quest'ultimi i quali, con 
lo sciopero di giovedì, hanno inteso richiamare l'attenzione del 
presidente sulla necessità di saldare le spettanze maturate (sti
pendi di febbraio e marzo, oh re a tre premi partita). Naturalmente 
tutti i giocatori hanno colto l'occasione per palesare solidarietà nei 
confronti di Sabadini. accusato da Massimino di aver rivolto alla 
stampa disdicevoli dichiarazioni e per questo sospeso dagli allena
menti. Sabadini si è rivolto all'associazione calciatori che attraver
so l'avvocato Campana ha fatto scattare un'inchiesta che dovreb
be portare alla tutela degli interessi dello stesso Sabadini e di tutti 
i giocatori. Fra l'altro, nei giorni scorsi, altri due rossoazzurri, 
Torrisi e Carnevale, chiesero la messa in mora del Catania per il 
medesimo problema. Una vicenda davvero squallida, inquadrata 
in una stagione che doveva rilanciare il Catania nell'Olimpo del 
calcio e che invece si è rivelata un vero fallimento. 

Nocchiero di questo Catania ormai allo sbando è Angelo Massi
mino. 57 anni, imprenditore edile, il quale, oltre ad essere ammini
stratore delegato della società etnea è anche il maggior azionista 
del Catania. Questo presidente, che nella stagione in corso ha 
avuto l'onore di considerarsi collega dei vari Viola e Boniperti, non 
disdegna la parola padrone tant'è vero che non si è mai sognato di 
dare alla sua società una organizzazione ben definita. Non ha mai 
pensato di responsabilizzare altri componenti la dirigenza (a parte 
il genero. Inzalaco) perché in un modo o nell'altro è sempre lui a 
decidere o a prendere iniziative. 

Il Catania, perciò, vive degli umori de! suo vulcanico presidente 
che magari non parla per diverse settimane e poi esplode clamoro
samente inveendo contro tutto e tutti. Quest'anno il Catania è 
balzato agli onori della cronaca non tanto per le gesta pedatorie 
dei suoi giocatori, quanto per le rocambolesche iniziative del suo 
presidente. Già l'esonero di Di Marzio avvenne in condizioni con
testabili. Senza dimenticare quelli che sono i rapporti fra Massi
mino e la stampa, ricordando che a qualche collega non è consenti
to l'ingresso al campo per svolgere il proprio lavoro, visto che 
nell'attribuire le tessere per i giornalisti accreditati la società ha 
finito per lasciarsi andare ai soliti favoritismi. 

Ci sarebbe da ricordare la protesta dell'AIRF (Associazione 
italiana reporters fotografi) scattata allorché, in occasione della 
partita Catania-Inter Massimino ritirò i tesserini d'ingresso a quei 
pochi professionisti ai quali erano stati attribuiti, costringendo 
tutti ad attendere in quella gabbia che altro non è che la congiun
zione delle reti di recinzione della tribuna A e della curva Nord. 
Tanti sono perciò gli episodi negativi rei quali il presidente del 
Catania si è trovato 3 recitare un ruolo di primo piano. Eppure, 
paradossalmente, nelle sue vesti di amministratore delegato di 
una scoietà per azioni. Massimino si sente nella classica botte di 
ferro. Magari scatterà l'ennesima inibizione, ma lui, il presidente, 
in tribuna o all'imbocco del sottopassaggio, sarà il padre padrone 
del Catania. I giocatori, grazie all'intervento di Campana e della 
I-ega. avranno il loro danaro, ma l'immagine di Catania esce svilita 
e screditata da tutta questa vicenda. _ , _ _ 

Enrico Maugeri 

Brevi 
Vuelta: la tappa a Masciarelli 

Pa!rr,TO Mascardi . gregario <* Francesco Moser. ha vinto «eri per distacco 
la decima tapoa del Grò di Spagna, la Scria-Birgos di 148 km. Al secondo 
posto, a 2 ' 5 5 " . un altro italiano. Martine* ha battuto in volata i gruppo. 
De'gado ha conservato la maglia g-afij 

Giro di Puglia: successo di Bontempi 
Gmdo Bontempi ha vinto m volala la terza tappa del G»0 di Pugha, la 

Manfredonia Osturn di 228 km. Al secondo posto s'è piazzato Roso'a. al 
terzo Bruggman, al quarto Noris. 

Oggi Svezia-Italia di calcio femminile 
A Itnkoeping si disputerà oggi (ore 13 30) la partita di ritorno delle semifi

nali del campionato europeo UEFA tra la Svena e I Italia. Nella partita d anda
ta si sono imposte :e svedesi per 3-2 . 

Adesso Nils Liedholm 
sembra ripensarci 

ma Marchesi è pronto 
Il «barone» parla di probabilità divise a metà - Una risposta 
dopo la finale di Coppa dei Campioni - Falcao: niente menisco 

volevo pensarci fino al 30 mag
gio. Una risposta definitiva la 
daròdopola partita della Tinaie 
di Coppa dei Campioni. (In fi
nale sarà arbitrata dallo svede
se Erik Fredriksson). Kcco. a-
vrete capito che non è il presi
dente della Roma che vuole che 
Liedholm se ne vada, bensì è il 
tecnico che deve decidere, an
che se c'è chi in società non è 
d'accordo con questo tira e 
molla. 

E comunque da rilevare che 
Viola ha «contattato, a suo 

tempo Luis Vinicio, ma il brasi
liano era già impegnato con 1' 
Udinese (contratto di 3 anni). 
Le «simpatie» si sono allora in
dirizzate verso Rino Marchesi e 
Gigi Simoni, rispettivamente 
allenatori del Napoli e del Ge
noa. Ma se hanno fondamento 
certe .voci, che circolano in 
ambienti solitamente bene in
formati, Simoni starebbe per 
dire «si. al Torino che darebbe 
il ben servito a Bersellini. Non 
resta, perciò, che Rino Marche
si. 11 presidente Viola non lo ha 

ancora contattato (la indiscre
zione ci è stata fornita dalla 
consorte di Marchesi). Ma il 
fatto che il tecnico partenopeo 
abbia preso tempo con Juhano, 
che voleva che firmasse subito 
anche per il prossimo anno per 
il Napoli, ci pare indicativo. 
Comunque se la Roma dovesse 
vincere la Coppa dei Campioni, 
è probabile che Liedholm deci
da di restare. 

D'altronde si troverebbe tra 
le mani una squadra nella qua
le resteranno sia Pruzzo (ha fir
mato un contratto di 3 anni), 
sia Falcao (il rinnovo dell'im

pegno è c'î n fatta). Il fuoriclas
se brasiliano non è però d'ac
cordo su un impegno biennale: 
firmerà soltanto per un anno; 
poi si vedrà. Il suo procuratore 
Cristoforo Colombo dovrebbe 
arrivare a Roma ai primi di 
maggio. Ieri Paulo Roberto era 
alquanto contrariato: un gior
nale aveva scritto che il suo gi
nocchio destro era «debilitato» 
dal menisco. Falcao ha affer
mato in modo perentorio che si 
trattava di una bugia. Anzi, a 
noi risulta che il giocatore si sia 
fatto visitare in una clinica pri
vata e che la risposta delle ra
diografie sia stata confortante: 
niente menisco, soltanto una 
contusione. D'altra parte la 
stessa diagnosi era stata stilata 
dal medico sociale, prof. Erne
sto Alicicco. Comunque il futu
ro di Falcao pare debba tingersi 
tutto di giallorosso. Tra un paio 
d'anni gli verrebbe proposta 
una carica dirigenziale in seno 
alla società. Forse un public re
lation con poteri particolari. 
Restano a bagnomaria Tancre
di, Conti e Di Bartolomei, che 
ancora non sono stati contatta
ti da Viola: non sarebbe il caso 
di accelerare i tempi? 

g. a. 

Anche per la 
pallanuoto 

è tempo 
di «play-off» 

Oggi riprende, dopo la sosta del torneo 
di qualificazione olimpica, il campiona
to di pallanuoto di serie A con la fase 
decisiva dei play-off scudetto e promo
zione. I play-off scudetto prevedono la 
disputa, secondo gli accoppiamenti di 
partenza, di tre turni di incontri da di
sputarsi con partite di andata, ritorno e 
spareggio eventuale in campo neutro: le 
vincenti proseguono il cammino incro
ciandosi sino all'incontro finale valido 
per l'assegnazione del titolo di campione 

d'Italia 1984; le perdenti per il piazza
mento in classifica. Lo stesso meccani
smo vale per le otto squadre ai play-off 
promozione che designeranno la squa
dra promossa in Al per il prossimo cam
pionato. 

Questi gli incontri di oggi: Scudetto -
Parmacotto-Lazio, Stefanel-Finloca-
tsud, Delmonte-Lys, Rari 1904-Sportìva 
Nervi. Promozione - Chiavari-FFOO, 
Camogli-Sisley, Ortigia-Sportiva Sturla, 
Mameli-Civitavecchia. 
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